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Il volume riscopre le radici 
moderniste del più noto e più 
rappresentato dramma elio-
tiano, Assassinio nella cattedrale. 
Troppo a lungo, infatti, le letture 
critiche e sceniche dell’opera 
eliotiana ne hanno evidenziato 
esclusivamente la dimensione 
spirituale e ritualistica, trascu-
randone l’essenziale carica spe-
rimentale e radicalmente modernistica.

L’analisi filologica e la scrupolosa 
disamina del tessuto intertestuale, di cui 
Marchesi si fa carico, riportano alla luce 
l’attualità di un dramma che Eliot, su-
premo modernista, scrisse con lo stesso 
intenso anelito al nuovo con cui aveva 
composto La Terra Desolata e, insieme, 
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con una potente, impietosa de-
nuncia della forza e del fascino 
delle strategie comunicative 
del Male in un’epoca di tota-
litarismi. Eliot drammaturgo, 
insomma, è lo stesso spietato 
modernista che aveva scioccato 
il pubblico degli anni Venti.

Le strategie retoriche del 
Male – rappresentato dai quat-

tro Tentatori e dai quattro Cavalieri 
– sono centrali in un’opera degli anni 
Trenta, ma la loro sinistra forza persua-
siva non si esaurisce nel rispecchiamen-
to della temperie culturale originaria: 
essa rende il dramma universale, attuale 
nell’epoca della comunicazione di mas-
sa, il ventunesimo secolo.

A new approach to T.S. Eliot’s best known play. Marchesi explores the strategies through which T.S. Eliot 
endows Evil – the four Tempters and the four Knights – with overwhelming discursive powers, based on rhetoric, 
intertextuality, and even pre-Freudian therapeutic methods. Textual evidence proves that the liturgical element 
and the devotional contents have been largely overrated, and Murder in the Cathedral is restored to its 
original status: a quintessentially Modernist play, rooted in the context of European experimental drama. 


